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Schede grafiche Pei Express 2.0 

su motherboard con slot l.Oa/1.1 


Su motherboard con Pei Express l.O/l.Oa si 
possono incontrare seri problemi di compatibilità. 


640 MByte di memoria, che richiede 
maggior potenza). Su sistemi con 
motherboard più recenti, la scheda 
ha funzionato normalmente. Da 


R ecentemente ho acquistato una 
scheda grafica Sparkle 8800GT 
con 512 MByte di memoria video, 
ma con sommo disappunto ho con¬ 
statato che, una volta installata, il 
mio pc non eseguiva più il boot. Il si¬ 
stema è un barebone Shuttle SN25P 
con chipset nForce 4 Ultra, processo¬ 
re AMD Athlon64 X2 4400+, due 
moduli da 1 GByte Ddr 400, disco 


tinua a caricare il sistema operativo, 
quindi probabilmente l'avvio proce¬ 
de nonostante manchi l'output su 
schermo. L'alimentatore del barebo¬ 
ne, pur se fisicamente piccolo, forni¬ 
sce due linee +12 V da 17 A ciascu¬ 
na, perfettamente adeguate alla 
8800GT (su un identico babebone ho 
anche visto girare una 8800GTS con 


quanto ho letto cercando informa¬ 
zioni su Internet, il problema sem¬ 
brerebbe collegato alle specifiche 
Pei Express e sarebbe comune a va¬ 
rie schede madri. Le schede video 
Pei Express 2.0 non dovrebbero es¬ 
sere retrocompatibili anche con le 
specifiche Pei Express 1.1 e l.Oa? Se 
non lo fossero, sarei veramente stu¬ 
pito che non sia stato introdotto un 


fisso Western Digital Raptor 
WD1500ADFD da 150 GByte, maste- 
rizzatore Samsung Dvd-Rw SH-S203 
Serial Ata. In fase di boot non ho il 
video in uscita (mi collego a un mo¬ 
nitor con adattatore Dvi-Vga) e dopo 
un po' le ventole del case riducono 
la velocità di rotazione, dimostrando 
che la scheda madre non ha proble¬ 
mi, mentre quella della scheda gra¬ 
fica rimane sempre al massimo. In 
sottofondo sento l'hard disk che con- 


Chipset ATI/AMD per processori AMD 



Chipset ATI/AMD per processori Intel 


Modello 

Radeon Xpress 200 
Radeon Xpress 1250 
Radeon Xpress 3200 


Northbridge 

RS400 / RC400 / RC410 / RC415 
RS600 
RD600 


Versione Pei Express 

l.Oa 
1 .la 
1 .la 


Lo standard Pei 
Express 2.0 è 
retrocompatibe 
con le precedenti 
versioni l.x. Su 
motherboard dotate 
di slot 1.0 o l.Oa, 
però, si possono 
incontrare problemi. 


Modello 

Northbridge 

Versione 

Pei Express 

Radeon Xpress 200 

RS480 / RX480 

l.Oa 

Radeon Xpress 200 / Radeon Xpress 1100 

RS482 

l.Oa 

Radeon Xpress 1150 

RS485 

l.Oa 

Radeon Xpress 1600/ (AMD 480X CrossFire) 

RD480 

l.Oa 

Radeon Xpress 3100 / (AMD 570X CrossFire) 

RD550 

l.Oa 

Radeon Xpress 3200 / (AMD 580X CrossFire) 

RD580 

l.Oa 

Radeon Xpress 1200 / (AMD 690V) 

RS690C 

Ila 

Radeon Xpress 1250/ (AMD 690G) 

RS690 

Ila 


Chipset Intel 


Modello 

Northbridge 

E7500 

E7525 


E7520 


E7320 

Ì915 

82915G 


82915GV 


82915GL 


82910GL 


82915P 


82915PL 

i925x 

82925X 


82925XE 

Ì945 

82945G 


82945GZ 


82945P 


82945PL 

Ì946 

82946PL 


82946GZ 


Pei Express 
l.Oa 

l.Oa 


l.Oa 

l.Oa 

1 .la 


Modello Northbridge Versione 
Pei Express 

Ì955 82955X 


Ì975 

Ì965 


82975X 

82P965 

82G965 

82Q965 

82Q963 


X35 82P31 

/(P35) 82G31 

82G33 
82Q33 
82P35 
82G35 
82Q35 


l.Oa 

l.Oa 

l.Oa 


1 .la 


X38 


X38 


2.00 
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La caratteristica più importante delle specifiche 
Pei Express 2.0 è il raddoppio dell'ampiezza 
di banda da 2,5 Gbit/s a 5 Gbit/s per linea. 


connettore diverso. Sul sito 
www.mvktech.net si suggerisce co¬ 
me soluzione quella di scaricare il 
Bios della propria scheda grafica, 
modificare la "firma" della genera¬ 
zione del bus Pei Express da 2 a 1 e 
successivamente riprogrammare il 
Bios. Purtroppo, questa procedura 
sul mio sistema non ha sortito l’effet¬ 
to sperato. Potete darmi qualche 
consiglio? Daniele Vergini 

Le specifiche dello standard Pei Ex¬ 
press Base 2.0 sono state formalizza¬ 
te dall'organizzazione PCI-SIG da 
più di un anno. Nella documentazio¬ 
ne ufficiale si afferma che lo stan¬ 
dard 2.0 raddoppia la larghezza di 
banda disponibile su ogni linea Pei 
Express portandola da 2,5 Gbit/s a 5 
Gbit/s, ma conserva la piena compa¬ 
tibilità con i dispositivi di tipo l.x. 
Sulla base di queste dichiarazioni 
molti utenti hanno aggiornato il pro¬ 
prio sistema con una nuova scheda 
grafica, scoprendo poi, purtroppo, 
che non tutte erano in grado di fun¬ 
zionare nel modo previsto. 

L'anomalia si presenta in modo mol¬ 
to evidente: il pc non si avvia del tut¬ 
to oppure la diagnostica iniziale ri¬ 
porta una condizione d’errore. Solo 
in alcuni casi il computer continua a 
funzionare nonostante sullo schermo 
non appaia alcuna immagine. Le 
cause delLincompatibilità sono tut¬ 
tora sotto investigazione, ma alcuni 
scenari sono già stati analizzati e 
diagnosticati. Il problema si presenta 
con particolare frequenza abbinan¬ 
do schede grafiche di ultima genera¬ 
zione a motherboard basate sui chi- 
pset di VIA Technologies. Questi sa¬ 
rebbero viziati da un'errata imple¬ 
mentazione del codice necessario al¬ 
l'impostazione della modalità opera¬ 
tiva a 2,5 Gbit/s, impedendo al Nort- 
bridge di commutare la connessione 
Pei Express da 2.0 a l.x. Come ripor¬ 
tato anche dal lettore, alcuni utenti 
sono riusciti a far funzionare corret¬ 
tamente queste schede madri modi¬ 


Chipset Nvidia 
per processori Intel 


ficando il Bios delle schede grafiche 
Pei Express 2.0. In pratica, il Bios 
viene alterato in modo che passi au¬ 
tonomamente in modalità Pei Ex¬ 
press l.x prima di interfacciarsi con 
la motherboard. Purtroppo questa 
procedura non è priva di rischi per¬ 
ché la modifica, oltre ad avere un'in¬ 
fluenza negativa sulle prestazioni, 
invalida la garanzia e in caso di falli¬ 
mento della scrittura della flash 
Eprom ci si potrebbe ritrovare con 
un prodotto inutilizzabile. 

Con i chipset di altri produttori, i 
problemi di compatibilità sembrano 
essere riconducibili alla versione del 
bus Pei Express della scheda madre: 
se il bus implementa lo standard 1.1 
la scheda grafica è quasi sempre in 
grado di funzionare, mentre le 
motherboard limitate a Pei Express 
1.0 e l.Oa offrono meno garanzie di 
successo. 

Alcuni progettisti impegnati nello 
sviluppo di dispositivi Pei Express 
hanno ipotizzato che le temporizza- 
zioni meno stringenti e la correzione 
jitter adottate nello standard 1.1 of¬ 
frano una maggiore flessibilità e, di 
conseguenza, una compatibilità su¬ 
periore con le schede Pei Express 
2.0, che adottano queste stesse tec¬ 
niche nella gestione del bus. Un ca¬ 
so particolare riguarda alcune sche¬ 
de madri di Asus basate sul chipset 
Intel P35: queste utilizzano uno spe¬ 
ciale integrato CrossLinx per imple¬ 
mentare una modalità operativa che 
mette a disposizione due slot Pei Ex¬ 
press x8. Purtroppo, il chip Cross¬ 
Linx non sembra compatibile con le 
nuove schede grafiche Pei Express 
2.0. Per aggirare l'ostacolo è neces¬ 
sario installare la scheda grafica nel¬ 
lo slot primario, contraddistinto dal¬ 
l'etichetta Pciexl6_l. Questa con¬ 
nessione è conforme alle specifiche 
Pei Express 1.1 e può quindi suppor¬ 
tare i nuovi prodotti. 

Lo slot secondario Pciexl6_2 offre 
una connessione in standard 
1.0/1.0a e, se utilizzato da un dispo¬ 


Modello 

Northbridge 

Versione Pei Express 

nForce 4 Ultra 

C19 

l.Oa 

nForce 4 SU XE 

C19XE 

l.Oa 

nForce 4 SU 

C19 

l.Oa 

nForce 4 SU XI6 

C19 

l.Oa 

nForce 570 SLI 

C19 

l.Oa 

nForce 590 SU 

C19 

l.Oa/1.1 

nForce 650i Ultra 

C55 

1.1 

nForce 650i SU 

C55 

1.1 

nForce 680i LT SU 

C55 

1.1 (alcuni slot) 

nForce 680i SU 

C55XE 

1.1 (alcuni slot) 


Chipset Nvidia 
per processori AMD 

Modello 

Northbridge 

Versione Pei Express 

nForce 4 
nForce 4 Ultra 
nForce 4 SU 


l.Oa 

nForce 500 
nForce 500 Ultra 
nForce 500 SU 


l.Oa 

nForce 520a LE 
nForce 520a 


1.1 

nForce 550 
nForce 560 


1.1 

nForce 560 SLI 
nForce 570LT SLI 


1.1 

nForce 570 Ultra 
nForce 570 SLI 


l.Oa /1.1 

nForce 590 SLI 

C51XE 

l.Oa/1.1 

nForce 680 SLI 

T65 

1.1 

nForce 6100 
nForce 6150 
nForce 6150SE 

C51 

l.Oa 

nForce 7025 


1.1 

nForce 7050 


1.1 


sitivo di ultima generazione, può im¬ 
pedire il riconoscimento dell’adatta¬ 
tore grafico collegato allo slot prima¬ 
rio e, di conseguenza, il regolare av¬ 
vio del sistema. Asus ha segnalato 
che alcune schede grafiche basate 
sui chip ATI Radeon della serie 3000 
sono già state modificate in modo da 
includere una modalità aggiuntiva 
che ne consenta l'uso sulle mother¬ 
board affette dal problema appena 
descritto. È quindi probabile che 
presto questa soluzione sarà sfrutta¬ 
ta anche da altri. 

Router USRobotics 
809111 e connessione 
Adsl 

D a diverso tempo ho sottoscritto 
un abbonamento alla linea Ad¬ 
sl Alice di Telecom Italia. Nel 2006 la 
velocità è stata portata a 2 Mbit/s. 
Recentemente sono passato a un 
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contratto "tutto incluso" (Internet, 
Telefonia e VoIP) e ho ricevuto il 
modem Alice Gate 2 Plus Wi-Fi e il 
telefono Aladino VoIP. Disponevo 
già in precedenza di un router Wi- 
Fi USRobotics USR809111 (compati¬ 
bile Adsl2+), che ho usato senza 
problemi fino a quando mi sono ac¬ 
corto che la mia linea risultava par¬ 
ticolarmente lenta. Eseguendo nu¬ 
merosi test di velocità, sia con alcu¬ 
ni siti Internet che offrono questo 
servizio sia con il download di file 
di grosse dimensioni, mi sono ac¬ 
corto che con il router USR809111 


la velocità raggiunta dalla mia con¬ 
nessione è al massimo di 640 Kbit/s. 
Ho più volte interrogato il supporto 
tecnico di Telecom ricevendo rispo¬ 
ste spesso deludenti dagli operatori 
del cali center. Secondo i loro cano¬ 
ni, la lentezza nella navigazione 
non è un guasto, ma semplicemente 
un'eventualità che rientra nella nor¬ 
male erogazione del servizio. Am¬ 
metto che, non essendo garantita 
dal contratto una velocità minima, 
avere una connessione lenta può 
essere normale, ma penso che non 
superare mai i 640 Kbit/s (con una 


Windows Vista 

e tavolette grafiche Wacom 

V i scrivo per un problema con la mia tavoletta Grafica Wacom Graphire4 Classic XL Clas- 
sic. All’avvio di Windows Vista viene visualizzato il seguente messaggio d’errore: “Ta¬ 
blet Driver is not Running”. La conseguenza è che la tavoletta non funziona più in modalità 
penna ma solo come mouse, facendomi perdere il puntamento assoluto alle coordinate che 
per me, che mi occupo di ritocco fotografico, è una cosa importantissima. Il problema si pre¬ 
senta da quando ho effettuato l’aggiornamento da Windows XP a Vista, che ha comportato 
l’aggiornamento dei driver alla versione 5.05-7. Installando i driver ogni volta (operazione che 
richiede ben 5 minuti) il problema si risolve momentaneamente, ma al successivo riavvio tut¬ 
to toma come prima. Ho anche notato che in Gestione periferiche la tavoletta non appare in 
elenco: al suo posto è presente un dispositivo Wacom Mouse che non possiedo. 

Daniele Cardone 

La situazione descritta dal lettore è stata segnalata da diversi utenti di tavolette gra¬ 
fiche Wacom in ambiente Windows Vista. Il malfunzionamento più comune è l’im¬ 
possibilità di salvare le impostazioni relative al dispositivo, che devono quindi 
essere ripetute dopo ogni avvio del sistema. Non sono rari anche i casi in cui il 
driver della tavoletta grafica sparisce del tutto dopo un nuovo caricamento di 
Vista. Purtroppo, l’anomalia sembra dipendere dall’interazione del dispositivo 
di puntamento Wacom con altre periferiche presenti nel sistema e non è di 
facile soluzione. Alcuni utenti hanno segnalato di essere riusciti a elimina¬ 
re il problema installando una versione precedente dei dri¬ 
ver. La versione più recente del software di sup¬ 
porto (5.05-7) è ancora classificata 
come Release Candidate, ovvero una 
versione preliminare rilasciata al pub¬ 
blico per verificarne la piena affidabilità 
prima di renderla ufficiale. Sul sito Web di 
Wacom, nella sezione di supporto tecnico, sono 
disponibili anche le versioni 5.01-9 e 5.03-3g dei 
driver, anch’esse compatibili con Windows Vista. Invi¬ 
tiamo il lettore a verificare se l’installazione di uno di que¬ 
sti pacchetti alternativi risolva il problema. 


Le tavolette grafiche Wacom 
possono manifestare fastidiosi 
malfunzionamenti in ambiente Windows 
Vista. In alcuni casi si risolvono 
installando i driver precedenti alla 
versione 5.05-7, ancora preliminare. 




linea da 2 Mbit/s) non lo sia! Ho 
eseguito molte prove variando la 
mia configurazione: ho installato il 
modem Alice Gate 2 plus Wi-Fi, ri¬ 
scontrando che con questo disposi¬ 
tivo la velocità di connessione sale 
e si attesta intorno ai sospirati 2 
Mbit/s. Ho fatto prove anche con un 
router Wi-Fi TP-Link TD-W8910G e 
ho misurato una velocità massima 
di 640 Kbit/s, come con l'U- 
SR809111. Di conseguenza ho ipo¬ 
tizzato che potessero esserci delle 
configurazioni errate nel mio router 
e nel TP-Link o che la presenza del 
firewall (assente nel modem Alice 
Gate 2 plus Wi-Fi di Telecom) potes¬ 
se interferire con le prestazioni. 

Mi sono quindi avventurato in di¬ 
verse prove: ho tentato la reimpo¬ 
stazione dei parametri di connessio¬ 
ne alla Wan e dei parametri della li¬ 
nea Adsl, ho anche disattivato il fi¬ 
rewall del mio USR809111 e mi so¬ 
no spinto a sperimentare la clona¬ 
zione del Mac address del modem 
Telecom senza ottenere in nessun 
caso il risultato sperato. Non so co¬ 
s'altro tentare. È possibile che la 
lentezza della connessione sia do¬ 
vuta a un'errata configurazione del 
router e, nel caso, dove potrei inter¬ 
venire? Non vorrei essere obbligato 
a utilizzare il modem Alice Gate 2 
plus Wi-Fi in quanto privo del fi¬ 
rewall, non permette alcun inter¬ 
vento di configurazione in locale 
(pur essendo predisposto per la te¬ 
legestione), richiede la connessione 
con accesso remoto e non offre una 
modalità sempre on-line. 

Marco lori 

Per il router USR809111 è stato 
recentemente rilasciato 
un aggiornamento del 
firmware che dovrebbe 
migliorare il supporto al¬ 
le varie modalità Adsl/Ad- 
sl2+ grazie a una nuova revisione 
del codice dedicato al Dsp (Digital 
signal processor). Per verificare la 
versione del firmware installata sul 
router bisogna entrare nei menu di 
configurazione e fare clic sulla voce 
Status. Nella schermata dei parame¬ 
tri tecnici, la versione in uso è ripor¬ 
tata alla voce Runtime Code. Il 
firmware più recente è targato 1.06 
ed è disponibile sul sito europeo del 
supporto tecnico di USRobotics al¬ 
l'indirizzo www.usr- em ea. com/s up- 
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L'aggiornamento 
del firmware del router 
USRobotics USR809111 
carica anche il nuovo 
codice per il Dsp, 
migliorando 
la gestione dei 
protocolli Adsl 
e l'affidabilità 
della connessione 





port/s-prod-template.asp?loc=itly& 
prod=9111. In questa stessa pagina è 
descritto come eseguire l'aggiorna- 
mento. 

Un altro parametro che può influen¬ 
zare la velocità di connessione si tro¬ 
va nella sezione Parameters della 
voce Adsl del menu di configurazio¬ 
ne. Qui è possibile impostare la mo¬ 
dalità operativa (Operation Mode)] 
solitamente è configurata su Auto¬ 
matica per consentire al router di ri¬ 
levare la velocità di collegamento ot¬ 
timale, ma ciò in alcuni casi può por¬ 
tare alla scelta di una modalità erra¬ 
ta. Si può così tentare di aggirare il 
problema selezionando manualmen¬ 
te la modalità di funzionamento pre¬ 
vista dal contratto di fornitura del 
servizio stipulato col Service provi¬ 
der. In condizioni normali, ovvero in 
caso di corretto funzionamento della 
linea Adsl, non vi sono altri parame¬ 
tri che possono portare al comporta¬ 
mento descritto dal lettore. Se il pro¬ 
blema persistesse consigliamo di ri¬ 
chiedere a Telecom di eseguire un 
test diagnostico sulla linea per verifi¬ 
care l'integrità del segnale adibito al 
trasporto dei dati. È possibile, in li¬ 
nee in cui il rapporto segnale/rumo¬ 
re sia inadeguato, che la velocità di 
trasferimento dati si riduca per man¬ 
tenere l'affidabilità della connessio¬ 
ne. Ciò può avvenire in maniera sal¬ 
tuaria, solo quando il rumore sulla li¬ 
nea supera la soglia d'intervento 
previste dallo standard, ma se il mal¬ 
funzionamento fosse dovuto a pro¬ 
blematiche legate all'integrità del 
segnale, sarebbe probabilmente ne¬ 
cessario un intervento in centrale da 
parte del personale tecnico del pro¬ 
vider. In altri casi, invece, il degrado 
è dovuto alla lunghezza del cavo tra 
la centrale e l'abitazione dell'utente: 
qui la soluzione può essere molto 
complessa o, a seconda della topolo¬ 


gia della rete telefonica, del tutto im¬ 
possibile. 

Aggiornamento 
della Cpu su scheda 
madre Asus P4PE 

S ulla mia scheda madre Asus 
P4PE ho installato un processore 
Pentium 4 a 3,0 GHz: inizialmente è 
stato configurato a 1,7 GHz e, anche 
dopo l'aggiornamento del Bios alla 
versione 1007, la frequenza rilevata 
è stata di soli 2,6 GHz. Oltre a que¬ 
sto ho notato che la ventola sul dissi¬ 
patore gira ad altissima velocità (pu¬ 
re in stand-by) ed è molto rumorosa 
anche quando la Cpu non è surri¬ 
scaldata. Sperimentando le varie 
modalità di risparmio energetico ho 
visto che all'uscita si presentavano 
problemi con la scheda grafica ATI 
Radeon 7500. Per risolvere ho ag¬ 
giornato i driver video. Purtroppo 
questa operazione sembra aver com¬ 
promesso la gestione dell'audio: ora 
l'icona dell'altoparlante è scomparsa 
e non figura alcuna scheda audio. 
Ho quindi tentato di reinstallare 
questa periferica scaricando i driver 
dal sito di Asus, ma la procedura si è 
bloccata con il messaggio "Grave. 
Driver non trovato! Effettuare il re- 
boot del sistema ed eseguire nuova¬ 
mente questa configurazione". Ave¬ 
te qualche suggerimento che possa 
aiutarmi a risolvere i problemi che 
ho descritto? 

Massimo D'Angeli 

La scheda madre Asus P4PE, basata 
sul chipset Intel Ì845PE, è compati¬ 
bile con i processori per Socket 478 
con bus a 400 e 533 MHz e con me¬ 
morie Ddr PC1600 (200 MHz), 
PC2100 (266 MHz) e PC2700 (333 
MHz). 

Con gli ultimi aggiornamenti del 
Bios è stato implementato il supporto 
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La scheda madre 
Asus P4PE supporta 
in modo nativo i 
processori con Front 
side bus a 400 e 533 
MHz e le memorie 
Ddr PC 1600, PC2100 
e PC2700. 

L'installazione di Cpu 
con Front side bus a 
800 MHz richiede 
l'impiego di tecniche 
di overclocking. 



alla frequenza di 800 MHz del Front 
side bus per consentire l'installazione 
di processori Pentium 4 più perfor- 
manti. Si tratta, però, di una modalità 
che sfrutta tecniche di overclocking e 
che richiede alcuni accorgimenti tec¬ 
nici. In particolare è necessario che le 
memorie siano in grado anch’esse di 
funzionare in sincrono con il proces¬ 
sore e quindi alla frequenza di 400 
MHz (PC3200). Inoltre, adottando 
questo tipo di memorie, è possibile 
popolare un solo slot di espansione. 
L'installazione di più moduli PC3200 
riduce il rapporto segnale/rumore sul 


bus e di conseguenza espone al ri¬ 
schio di comportamenti inaffidabili. 
Infine, le uniche Cpu supportate sono 
quelle basate su core Northwood: a 
tal riguardo si può fare riferimento al¬ 
la lista pubblicata all'indirizzo 
http://support.asus.com/ cpusup- 
port/cpusupport.aspx?SLanguage=e 
n-us&modeI=P4PE. 

Riteniamo che l'errata configurazione 
della Cpu sia dovuta a una tipologia 
non supportata, alla presenza di mo¬ 
duli di memoria inadeguati (non 
PC3200) o alla popolazione di più slot 
di espansione. Gli altri malfunziona¬ 


menti descritti dal lettore sono, con 
ogni probabilità, una conseguenza 
del funzionamento inaffidabile del 
processore e si risolveranno automa¬ 
ticamente quando la configurazione 
hardware diverrà adeguata. 

Linksys WAG54GX2 
e numero 
degli indirizzi 

I l router Linksys WAG54GX2 sem¬ 
bra avere un problema nella ge¬ 
stione degli indirizzi Ip: è pratica- 
mente impossibile avere più di 6 
Client collegati contemporaneamen¬ 
te alla rete locale. 

Per chiarire meglio il problema, la 
mia rete di casa è composta nel mo¬ 
do seguente: il router ha l'indirizzo 
192.168.150.1, un primo Pc è rag¬ 
giungibile conl'Ip 192.168.150.2, un 
Nas Western Digital da 500 GByte 
con il terzo, un altro Pc con il quarto, 
un dispositivo Netgear EVA700 con 
il quinto, conclude la lista un note¬ 
book al quale è assegnato l'indirizzo 
192.168.150.6. A questo punto sorge 
il problema: il router non riesce a ge¬ 
stire ulteriori Ip. 

Inoltre gli indirizzi in questione de¬ 
vono essere continuativi, ovvero se 
assegno al router l'indirizzo 
192.168.150.100 si può arrivare mas¬ 
simo fino a 192.168.150.106. Tutto 


Disco rotto in garanzia. E il recupero dei dati? 


A gennaio 2006 ho acquistato in un centro commerciale un disco 
fisso Samsung SP2014N da 200 GByte garantito per 2 anni. L’u¬ 
nità ha funzionato bene e senza alcun sintomo di malfunzionamento fi¬ 
no allo scorso agosto, ma da lì in poi non ha più dato segni di vita. 
Pensando che potesse dipendere dal controller o dall’alimentazione, 
l’ho installato su un altro computer, purtroppo con esito negativo: il 
motore del disco non si è più avviato. Ho contattato il servizio clienti 
Samsung per spiegare il problema e, visto che il disco conteneva dati 
importanti, ho chiesto se disponessero di un servizio per il recupero 
dei dati (ovviamente a pagamento) ricevendo risposta negativa. 

La garanzia si limita alla sostituzione del disco guasto, se non mano¬ 
messo. A questo punto ho chiesto se potessi provvedere, a mìe spese, 
al recupero dei dati tramite una ditta specializzata. A questa mia richie¬ 
sta l’operatore mi ha consigliato di farmi rilasciare un documento in 
cui la ditta dichiarava il guasto e descriveva il lavoro eseguito; esiben¬ 
do questa documentazione avrei poi potuto riportare il disco al rivendi¬ 
tore e averne uno in sostituzione. Ho quindi contattato una delle poche 
ditte in Italia specializzate in questo campo e ho spedito il disco, cui 
sono stati diagnosticati problemi meccanici al motore. Si è quindi reso 
necessario un intervento in camera bianca per il recupero dei dati che, 
dopo un lavoro serio e molto professionale, sono stati restituiti su un 


disco nuovo. Ho portato al rivenditore la fattura e la documentazione 
fornita dalla ditta e qui ho avuto la sgradita sorpresa: il rifiuto di ritira¬ 
re il disco con il sigillo dì garanzia rotto, nonostante il servizio clienti 
Samsung mi avesse dichiarato il contrario. Mi è stato consigliato di 
contattare un altro numero verde di Samsung e da questo ho ottenuto 
la stessa risposta negativa. 

La conclusione è che non ho avuto la possibilità di recuperare i miei 
dati personali senza far decadere la garanzia, anche se l’operazione è 
stata eseguita da personale specializzato dotato di tutte le apparecchia¬ 
ture necessarie. Ai costi sostenuti per il recupero dei dati ho così dovu¬ 
to aggiungere anche il valore (circa 80 euro) del disco fisso non sosti¬ 
tuito. Spero che in futuro Samsung prenderà in considerazione questo 
tipo di problemi per trovare una soluzione che possa garantire una 
maggiore soddisfazione a tutti i clienti. Giorgio I. 

Per eseguire operazioni diagnostiche e riparazioni sugli hard disk è ne¬ 
cessario un ambiente ad atmosfera controllata in cui la presenza di pul¬ 
viscolo e impurità nell’aria siano prossime allo zero (camera bianca). 
L’impegno economico per mantenere un laboratorio di questo tipo è 
molto elevato e solo poche ditte specializzate possono sostenerne i co¬ 
sti. Alcuni produttori di dischi fissi riconoscono la professionalità delle 
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questo è limitativo, in 
quanto io avrei necessità 
di collegare altre perife¬ 
riche, per esempio un 
palmare (attraverso Wi- 
Fi) e un altro Nas (trami¬ 
te rete Lan) e non vorrei 
dover acquistare un altro 
access point. Il router è 
aggiornato con il firmwa¬ 
re 1.00.09, che è l'ultimo 
disponibile. Ho già cer¬ 
cato in Rete e ho anche 
contattato Linksys senza però ot¬ 
tenere alcuna risposta. 

Alessandro Fiorini 




Il problema descritto dal lettore è 
probabilmente riconducibile alle 
impostazioni relative al server Dhcp 
(Dynamic host configuration proto¬ 
col, protocollo di configurazione di¬ 
namica degli indirizzi) integrato nel 
router. Questa funzionalità è utiliz¬ 
zata per gestire l'assegnazione au¬ 
tomatica degli indirizzi di tutti i 
computer che fanno parte di una re¬ 
te locale. In pratica, il server Dhcp 
rileva a uno a uno i computer e li 
numera in maniera progressiva a 
partire da un indirizzo di partenza. 
Nelle impostazioni relative al Dhcp 
è possibile specificare sia l'indirizzo 
iniziale sia il massimo numero di 
macchine che entreranno a far par¬ 


li router Linksys 
WAG54GX2 integra 
un server Dhcp per 
l'assegnazione 
automatica degli 
indirizzi Ip. Tramite 
le impostazioni del 
menu Network Setup 
è possibile scegliere 
l'intervallo di 
indirizzi da assegnare 
ai computer della rete 
locale. 

te della rete locale. Questi parame¬ 
tri sono presenti nel menu Network 
setup del router: accedendo a que¬ 
sta sezione dei menu di configura¬ 
zione sarà possibile modificare le 
relative impostazioni. La voce Star- 
ting Ip address indica l'indirizzo da 
cui iniziare la distribuzione degli Ip, 
mentre il parametro Maximum 
number of Dhcp users consente di 
limitare il numero di utenti che po¬ 
tranno utilizzare la rete. 

Secondo le informazioni riportate 
nel manuale, il router WAG54GX2 
è in grado di gestire contempora¬ 
neamente un massimo di 253 indi¬ 
rizzi, un valore certamente più che 
sufficiente per la stragrande mag¬ 
gioranza degli utenti. 


ditte specializzate nel recupero dei dati e accettano la documentazione che descrive gli in¬ 
terventi eseguiti senza invalidare la garanzia. Purtroppo questa politica è del tutto discre¬ 
zionale e può quindi capitare di trovarsi nella condizione descritta dal lettore. 

Come spesso accade, l'unica difesa che il consumatore ha è quella di informarsi prima 
dell’acquisto e, se si prevede anche la remota possibilità di avvalersi di un servizio di recu¬ 
pero dati, di verificare se il produttore del disco fisso che si intende acquistare ha accordi 
di collaborazione con ditte specializzate. Ai fine di prevenire eventi catastrofici in presen¬ 
za di dati importanti, vale sempre il consiglio di eseguire un ricambio ciclico delle memo¬ 
rie di massa e di eseguire backup periodici. 

È assolutamente sconsigliabile portare un disco 
fisso al termine della propria vita operativa, in 
quanto la previsione del tempo rimanente prima 
del prossimo guasto si basa su dati statistici e 
non può essere precisa, nemmeno per i drive che 
fanno uso delle più sofisticate tecnologie 
S.M.A.R.T. 


Per il recupero dei dati da un disco 
fisso dopo un evento catastrofico è 
spesso necessaria l'apertura dello 
chassis in camera bianca. Con questo 
intervento il produttore del disco può 
ritenere invalidata la garanzia. 
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Internet Explorer 6 
e avviso 

di reindirizzamento 

D urante l'utilizzo di Internet Explo¬ 
rer 6 talvolta appare il messaggio: 
*Avviso di protezione - Sta per essere 
eseguito un reindirizzamento a una 
connessione non protetta. Le informa¬ 
zioni che si stanno inviando al sito 
corrente potrebbero essere ritrasmes¬ 
se a un sito non protetto. Continua¬ 
re?". Vorrei evitare che ciò accadesse 
e ho provato queste soluzioni: nel me¬ 
nu Strumenti del browser ho selezio¬ 
nato la voce Opzioni Internet, nella fi¬ 
nestra che è apparsa sono entrato nel 
segnalibro Avanzate, ho fatto scorrere 
la lista fino alla sezione Protezione e 
qui ho tolto il segno di spunta dalla 
casella "Avvisa se si passa da moda¬ 
lità protetta a non protetta". Non 
avendo ottenuto il risultato sperato 
con la precedente impostazione ho 
modificato il Registro di configurazio¬ 
ne alla voce HKEY_CURRENT_ 
USER\ SOFTWARE\Microsoft\Win- 
dows\CurrentVersion\Internet impo¬ 
stando a 0 il valore di Settings\War- 
nOnZoneCrossing. Purtroppo, anche 
questa operazione non ha sortito l'ef¬ 
fetto desiderato. E possibile, secondo 
voi, eliminare quel messaggio? Con 
Firefox non viene visualizzato. 

Ferdinando Di Nocera 

L'avviso viene visualizzato per infor¬ 
mare l'utente che i dati che si stanno 
per digitare non verranno crittografa- 
ti prima di essere inviati al sito di de¬ 
stinazione. Si tratta di un avviso im¬ 
portante, specialmente nell'uso di ser¬ 
vizi di home banking e in tutti i casi in 
cui si inviano dati sensibili come, per 


esempio, il numero di carta di credito. 
La mancata disattivazione dell'avviso 
è dovuta a un piccolo malfunziona¬ 
mento di Internet Explorer 6 SPI, ri¬ 
solto con l'installazione del Service 
Pack 2 di Windows XP. Per ottenere il 
comportamento desiderato (nel siste¬ 
ma deve essere già presente il Service 
Pack 2) è sufficiente aprire l'editor del 
Registro di configurazione e raggiun¬ 
gere la posizione HKEY_CUR- 
RENT_ USER \ SOFTWARE\Micro- 
soft\Windows\CurrentVersion\Inter- 
net Settings e qui creare un valore 
Dword etichettato WarnOnHTT- 
PSToHTTPRedirect. L'assegnazione a 
questa etichetta del valore 1 visualiz¬ 
zerà l'avviso, mentre il valore 0 non lo 
farà. La stessa operazione può essere 
eseguita nella posizione HKEY_LO- 
CAL_MACHINE\SOFTWARE\Mi- 
crosoft\Windows\CurrentVersion\In- 
ternet Settings se si desidera estende¬ 
re l'impostazione a tutti gli utenti che 
utilizzano il computer. In alcune in¬ 
stallazioni sarà necessario verificare 
anche la versione del file Wininet.dll, 
che dovrà essere la numero 
6.0.2800.1480 o successiva. Con que¬ 
sto file aggiornato è possibile impo¬ 
stare un altro parametro per eliminare 
gli avvisi di protezione: una volta rag¬ 
giunta la posizione HKEY_LO- 
CAL_MACHINE\ 

SOFTWARE\Microsoft\Internet Ex- 
plorer\ Main\FeatureControl\ con l’e- 
ditor del Registro, create qui una nuo¬ 
va chiave etichettata FEATURE_NO_ 
WARN_ ON_HTTPS_ TO_HTTP_RE - 
DIRECT_KB883740. Sotto questa 
chiave create un valore Dword con 
etichetta iexplore.exe. Assegnandole 
il valore 0 gli avvisi saranno visualiz¬ 
zati, il valore 1 invece li disattiverà. 



In Internet Explorer, l'avviso del 
passaggio in modalità non protetta 
informa l'utente che i dati che si stanno 
per digitare non verranno crittografati 
prima di essere trasmessi. 



In alcuni abbinamenti tra browser e 
sistema operativo, l'opzione per 
disattivare l'avviso di passaggio in 
modalità non protetta non è efficace. In 
questi casi è necessario impostare questa 
scelta nel Registro di configurazione. 


Privacy e false community 


D a alcuni giorni a mia figlia arrivano e-mail che la invitano a iscri¬ 
versi a un servizio. Il messaggio contiene come oggetto il nome 
di una persona che potrebbe essere realmente conosciuta da mia figlia 
e informa che iscrivendosi al servizio le sarà possibile mantenere rap¬ 
porti con la sua rete di amici. Il testo del messaggio, poi, è ancora più 
invitante ed è ovviamente firmato come se fosse realmente inviato da 
un corrispondente. Inoltre, nel testo si fa riferimento ad altri software 
dì messaggistica utilizzati dalla maggior parte degli utenti di Windows, 
facendo credere che questo servizio sia una loro naturale estensione, 
anche se così non è. Per registrarsi bisogna inserire le proprie e-mail 
e password e se si accetta si autorizza la società che gestisce il sito a 
mandare analoghi inviti a tutti i propri contatti. Naturalmente queste 
condizioni non sono riportate nella pagina di registrazione in italiano, 


rimanendo specificate solo in lingua inglese. Penso che diversi ragaz¬ 
zi non si accorgano del rischio che corrono e che fanno correre anche 
ai loro contatti. Ritengo questo comportamento scorretto e volevo se¬ 
gnalarlo a qualcuno, ma nel sito del Garante della Privacy non esiste 
questa possibilità e in quello della Polizia di Stato si possono fare se¬ 
gnalazioni solo per hacking, pedofilia o phishing (e tale servizio non 
rientra tra queste tipologie). Che senso ha emanare norme che vietano 
lo spam e non avere la possibilità di segnalare chi carpisce gli indiriz¬ 
zi in questo modo? Antonio Madoglio 

La posta indesiderata è un problema che viene considerato in modo 
sempre più serio sia dai fornitori di servizi sia dagli organismi naziona¬ 
li e internazionali. Nell’ultimo anno, in tutto il mondo si sono moltiplica- 


206 

PC Professionale - Febbraio 2008 












































La scheda madre Asus M2A-VM Hdmi è basata 
sul chipset AMD690, che nel northbridge 
RS690 integra il core grafico Radeon X1250. 
Alcune delle versioni più recenti dei driver ATI 
per Linux possono creare problemi 
nelTimpostazione delle risoluzioni più elevate. 


Ubuntu Linux, 
risoluzione errata 
dopo raggiornamento 
dei driver video 

H o installato Ubuntu Linux 7.10 
(versione AMD64) su un disco 
fisso separato. Sullo stesso computer 
è presente anche Windows XP SP2. 
La scheda madre è una Asus M2A- 
VM Hdmi con grafica integrata ATI 
Radeon Xpress 1250. Il mio proble¬ 
ma riguarda proprio la gestione del¬ 
l'uscita video. Alla fine dell'installa¬ 
zione ho riavviato il computer e lo 
schermo era impostato alla risolu¬ 
zione di 1.400 x 1.050 punti. Il siste¬ 
ma ha chiesto in maniera automati¬ 
ca se volevo scaricare e installare i 
driver della scheda video. Ho scelto 
di accettare l'aggiornamento e dopo 
l'installazione lo schermo è stato im¬ 
postato a 1.680 x 1.050 punti come 
previsto (ho un monitor 22 pollici wi- 
de screen). Tutto ha funzionato bene 
per quella sessione di lavoro. Il gior¬ 
no dopo ho riacceso il computer e 
con mia sorpresa la grafica era im¬ 
posta a 640 x 480 punti. Ho cercato 
ovviamente di reimpostarla alla riso¬ 
luzione nativa senza però riuscirci. 
Il driver, che in precedenza funzio¬ 
nava, ora non funziona più. Potete 
darmi qualche informazione su que¬ 
sto malfunzionamento, visto che al¬ 
tre distribuzioni (per esempio, 
OpenSuse) non presentano lo stesso 
problema? Mario Miraldi 

Questo problema è stato segnalato 
da molti utenti di Ubuntu Linux e si 
è verificato con il passaggio dei dri¬ 
ver ATI alla versione 8.44.3. Le ver¬ 
sioni precedenti, per esempio la 


8.43.3, sembrano non essere 
affette da questo maufunzio- 
namento. Purtroppo, la pro¬ 
cedura automatica di ag¬ 
giornamento di Ubuntu Li¬ 
nux porta all'installazione 
deH’ultima versione disponi¬ 
bile anche nei sistemi che 
potrebbero manifestare que¬ 
sto inconveniente. Per otte¬ 
nere nuovamente la corretta 
configurazione della grafica 
sarà necessario ripristinare 
la versione precedente dei 
driver, operazione che in al¬ 
cuni casi dovrà essere ese¬ 
guita manualmente. Possia¬ 
mo comunque rassicurare 
gli utenti del sistema opera¬ 
tivo del pinguino: ATI è già 
al corrente del problema e lo 
ha inserito sul Web nella se¬ 
zione dei problemi noti del 
driver. È probabile che 
quando leggerete queste ri¬ 
ghe ne sarà già stata rila¬ 
sciata una versione riveduta 
e corretta. 

Dual view e sistemi 
operativi 

di ultima generazione 

V orrei sottoporre un problema re¬ 
lativo all'impostazione della ri¬ 
soluzione video sugli schermi Lcd 
che utilizzo. Di recente ho acquistato 
una delle ultime meraviglie tecnolo¬ 
giche tra le schede grafiche in com¬ 
mercio: una Asus EN8800 Ultra con 
768 MByte di memoria Ddr 3. Per 
motivi di lavoro (video editing pro¬ 
fessionale) impiego due monitor: un 
Samsung SyncMaster 930BF e un 


HP L2335 in formato 16:9 Pro. La vi¬ 
sione del desktop su entrambi i mo¬ 
nitor è impostata in Dual View attra¬ 
verso il Pannello di controllo Nvidia. 
Le esigenze di lavoro mi portano ad 
avere una risoluzione di 1.280 x 
1.024 punti sul primo display e di 
1.920 x 1.200 pixel sul secondo. Il 
problema riscontrato è che quando il 
Pc viene acceso, o semplicemente 
riavviato, la risoluzione del secondo 
monitor (HP) cambia inesorabilmen¬ 
te a 1.600 x 1.200 pixel. Dopo aver 
controllato più volte i parametri di 
configurazione delle varie risoluzio¬ 
ni video, mi rendo conto che riesco a 
inserire soltanto manualmente la ri¬ 


ti le azioni per impedire l’utilizzo illecito degli indirizzi e-mail. Tra tutte 
ricordiamo l'arresto negli Stati Uniti di un giovane hacker trovato in pos¬ 
sesso di diversi milioni di indirizzi di posta elettronica che subissava, 
con regolarità, di materiale pubblicitario. Proprio a causa di queste ope¬ 
razioni di repressione, i produttori di spam si sono trovati nella neces¬ 
sità di dare un'apparenza di legalità al loro business. L’offerta di un ser¬ 
vizio, apparentemente gratuito, è uno dei metodi più diffusi per ottene¬ 
re la possibilità di inviare pubblicità: iscrivendosi si dà in maniera impli¬ 
cita il consenso a questa operazione. Esistono ovviamente servizi seri 
che garantiscono la riservatezza dei dati che gli utenti forniscono; più 
spesso, però, queste informazioni sono passate a terzi o utilizzate per 
scopi ben diversi da quelli indicati nel documento che indica le condi¬ 
zioni di adesione. Uno degli ultimi stratagemmi utilizzati da questi ser¬ 


vizi è analogo alle catene di Sant’Antonio, in cui ogni persona che rice¬ 
ve il messaggio è invitato a inoltrare lo stesso materiale a tutti i cono¬ 
scenti. Spesso questa operazione viene presentata proprio come la 
creazione di una community, in modo da mantenere i contatti con i pro¬ 
pri conoscenti. E proprio nel tentativo di creare la propria comunità, l’u¬ 
tente ignaro consegna a un estraneo la lista completa degli indirizzi e- 
mail in proprio possesso. Distinguere tra un vero servizio, offerto in ma¬ 
niera seria e professionale, e un sito aperto solo per appropriarsi dei da¬ 
ti personali degli utenti è molto difficile. In generale consigliamo di dif¬ 
fidare di società ignote che, appena costituite, dichiarano già di avere 
centinaia di migliaia o milioni di iscritti. I siti che possono vantare que¬ 
sti numeri si contano sulla punta delle dita di una mano e sono ben no¬ 
ti anche agli utenti occasionali di Internet. 
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Ripetizioni deiraggiornamento 

per XML Core Services 4.0 


D a qualche mese utilizzo Windows Vista Home Premium, preinstallato sul mio notebook 
Acer Aspi re 5920G. Il sistema operativo si aggiorna costantemente in automatico e non 
ho mai avuto grossi problemi. Ultimamente, però, il servizio Windows Update mi ripropone 
continuamente di installare un aggiornamento di protezione. Per la precisione si tratta 
deir'Aggiornamento della protezione per Microsoft XML Core Services 4.0 Service Pack 2” 
pubblicato nella Knowledge Base con numero di articolo 936181. L’operazione è ripetuta no¬ 
nostante sia già stato installato decine di volte nel sistema. Potrebbe trattarsi di un problema 
specifico della mia configurazione oppure di Windows Vista? Paolo 

In alcuni casi il caricamento deiraggiornamento di XML Core Services 4.0 può non andare a 
buon fine se alcune delle librerie risultano in uso (e quindi sono bloccate) durante l'operazio¬ 
ne. Utile che più frequentemente può presentare questo problema è la libreria Msxml4.dll nel¬ 
la cartella \Windows\System32. Per eliminare questo problema è possibile digitare da linea di 
comando l’istruzione Msiexec.exe /uninstall I37477865-A3F1-4772-AD43-AAFC6BCFF99FI 
/passive, seguita da Del C:\Windows\System32\Msxml4.dll. 

Sarà ora possibile eseguire di nuovo la procedura di Windows Update, che dovrebbe essere 
portata a termine in modo corretto. Se il problema dovesse persistere è possibile eseguire 
l’operazione di aggiornamento anche utilizzando l’archivio di installazione Msxml4-kb936181- 
enu.exe, reperibile inserendo questa stringa in un motore di ricerca. 



In alcuni computer 
con Windows Vista, 
l'aggiornamento della 
protezione per 
Microsoft XML Core 
Services 4.0 Service 
Pack 2 non è portato 
a termine in modo 
corretto ed è perciò 
ripetuto a ogni 
esecuzione di 
Windows Update. 


soluzione ricercata, che è poi quella 
nativa del monitor HP. Tra le specifi¬ 
che tecniche della scheda grafica di 
Asus la risoluzione massima prevista 
dovrebbe essere di 2.560 x 1.600 
pixel. Premetto, inoltre, che un pro¬ 
blema simile non si era mai verifica¬ 
to con la precedente scheda grafica 
(una Asus 7800 Deluxe Agp 8x con 
512 MByte di memoria video) che fa¬ 
ceva parte di un sistema ormai data¬ 
to e da aggiornare. La prima opera¬ 
zione che ho fatto è stata la sostitu¬ 
zione dei driver, pensando che quel¬ 
li forniti sul Cd-Rom in dotazione fos¬ 
sero inadeguati. L'installazione dei 
nuovi driver scaricati dal sito di NVi¬ 
dia non ha purtroppo risolto. Ho per¬ 
sino riformattato e reinstallato Win¬ 
dows XP (operazione lunga e noio¬ 


sa), ma invano. Ho interpellato il 
supporto tecnico del produttore sen¬ 
za avere suggerimenti utili. A questo 
punto, perciò, vorrei capire se sia 
normale per Asus non avere una so¬ 
luzione disponibile pur continuando 
a vendere questa scheda grafica a 
un prezzo non indifferente. 

Antonio Guarnieri 

L'attivazione della modalità Dual 
View è un problema con il quale 
molti utenti di schede grafiche con 
Gpu nVidia si stanno scontrando e 
nella maggioranza dei casi è legata 
alla transizione a Windows Vista. In 
questo ambiente operativo Microsoft 
ha varato un nuovo modello di ge¬ 
stione della grafica che ha richiesto 
lo sviluppo di software di supporto 


aggiornato per alcune funzionalità 
specifiche, tra cui la gestione multi- 
monitor. In precedenza il controllo 
contemporaneo di più dispositivi di 
visualizzazione avveniva tramite 
software proprietario sviluppato di¬ 
rettamente dal produttore del- 
l’hardware. In Windows 2000 è stato 
poi integrato un primo abbozzo di 
supporto nativo a questa funziona¬ 
lità, ma è solo con Windows XP che è 
stato formalizzato il driver model di 
Windows XP (Xpdm), che consente il 
supporto simultaneo di più schede 
grafiche in maniera nativa. Con que¬ 
sto sistema operativo i produttori di 
schede grafiche hanno dovuto riscri¬ 
vere i driver per renderli conformi al¬ 
le nuove specifiche. Con l'introduzio¬ 
ne di Windows Vista il modello di ge¬ 
stione dei driver è nuovamente cam¬ 
biato: è stato adottato il Wddm ( Win¬ 
dows display driver model ) che ap¬ 
porta cambiamenti fondamentali per 
la gestione simultanea di più schede 
grafiche e delle configurazioni multi- 
monitor. Sebbene i driver Xpdm sia¬ 
no ancora in grado di funzionare su 
Vista, questa modalità di funziona¬ 
mento, che richiede l'utilizzo dello 
stack grafico in modalità legacy, è 
sconsigliata. Inoltre, non è consentito 
l'utilizzo contemporaneo di driver di 
tipo Xpdm con altri che adottano il 
modello Wddm. Ciò ha richiesto lo 
sviluppo di driver specifici per il nuo¬ 
vo sistema operativo che, con le ulti¬ 
me versioni rilasciate al pubblico, 
hanno comunque raggiunto un buon 
livello di affidabilità e stanno com¬ 
pletando il reintegro delle funzioni 
precedentemente disponibili sugli 
altri sistemi operativi Microsoft. Altri 
problemi di compatibilità, come ri¬ 
portato dal lettore, riguardano inve¬ 
ce le Gpu di nuova generazione. Il 
produttore ha apportato modifiche 
sostanziali a questi integrati e ciò ha 
reso necessaria l'implementazione di 
codice specifico nei pacchetti dei dri¬ 
ver. Per questo motivo alcune funzio¬ 
nalità perfettamente funzionanti con 
le schede grafiche sul mercato già da 
un po' di tempo possono non operare 
correttamente dopo un aggiorna¬ 
mento. Si tratta comunque di un pro¬ 
blema transitorio e non vi è alcun 
dubbio che sarà presto risolto. I dri¬ 
ver sono in continua evoluzione e 
presto anche le ultime Gpu saranno 
supportate adeguatamente. Non re¬ 
sta che attendere. 


208 

PC Professionale - Febbraio 2008 



























POSTA 




Training dei filtri 
antispam 

U tilizzo Gmail dal novembre 2005, 
quando era ancora un servizio ri¬ 
servato solo a pochi. Approfittando 
della possibilità di creare un numero 
pressoché illimitato di account di po¬ 
sta elettronica, ho aperto una decina 
di e-mail per differenziare la posta e 
gli indirizzi da fornire. Utilizzando il 
servizio "Invia messaggio come " pos¬ 
so usare tutti i miei account aprendo¬ 
ne uno solo. Purtroppo, da qualche 
tempo la comodità della ricezione di 
posta da una simile mole di account è 
minata da un problema: spesso non 
ricevo e-mail dagli account più im¬ 
portanti e questo perché alcuni mes¬ 
saggi assolutamente innocui riman¬ 
gono vittima del filtro antispam. In¬ 
fatti, il servizio di inoltro prende le e- 
mail di un account, che stanno per es¬ 
sere mandate in Posta in arrivo, per¬ 
mette di conservarle, di archiviarle o 
di eliminarle e le spedisce all'indiriz¬ 
zo scelto. Purtroppo tutto questo non 
vale per lo spam che viene spostato 
in una cartella apposita, secondo cri¬ 
teri non configurabili dall'utente, e 
viene poi cancellato dopo 30 giorni. 
Questo metodo mi ha causato seri 
problemi e solo grazie a una lettura 
occasionale ho recuperato un'offerta 
di lavoro dell'azienda con cui ora col- 
laboro. Quello che mi chiedo è se esi¬ 
sta qualche sistema (utilizzando i fil¬ 
tri) per inoltrare anche lo spam, ma 
personalmente non ho trovato nulla. 

Federica 

I filtri antispam utilizzano tecniche 
di training che consentono di affina¬ 
re progressivamente la capacità di 
rilevazione e ridurre gli errori. L'u¬ 
tente è parte integrante di questo 
processo di apprendimento: ogni 
volta che segnala un messaggio in¬ 
desiderato, il filtro viene istruito su 
come riconoscere futuri invii dello 
stesso materiale e aumenta la proba¬ 
bilità di intercettare lo spam. 

Allo stesso modo, il training consen¬ 
te di evitare che messaggi ben ac¬ 
cetti siano indebitamente eliminati: 
per questo l'utente deve visitare, al¬ 
meno periodicamente, la cartella 
Spam e verificare che i messaggi 
contenuti siano realmente indeside¬ 
rati. In caso contrario deve marcarli 
in maniera adeguata e spostarli nel- 


4 ■ C 

CmjìI 


-1*»* m r * »* ’n- 



I filtri antispam 
richiedono la 
cooperazione 
dell'utente per 
affinare la propria 
capacità di 
rilevazione. 
Contrassegnando 
i messaggi 
indesiderati non 
rilevati in modo 
automatico 
si migliora 
l'efficienza dei filtri. 


la cartella della posta in arrivo. Così 
facendo il filtro antispam migliorerà 
progressivamente. Il problema in¬ 
contrato dal lettore nell'inoltrare un 
messaggio a un altro account dello 
stesso fornitore di servizio è dovuto 
al fatto che in passato questo tipo di 
operazione era esente da qualsiasi 
tipo di controllo, in quanto veniva 
considerata a costo zero. 

Purtroppo alcuni hacker hanno spes¬ 
so sfruttato questa debolezza per ge¬ 
nerare moli di traffico abnormi al fi¬ 
ne di creare condizioni di denial of 
Service (in italiano, negazione di ser¬ 
vizio). Per questo motivo l'inoltro 


sullo stesso provider di posta è ora 
soggetto a controlli altrettanto strin¬ 
genti di quelli applicati ai messaggi 
provenienti daH’esterno. 

Riteniamo comunque, visto il nume¬ 
ro relativamente limitato di account 
dai quali il lettore desidera ricevere 
la posta, che il training necessario 
per istruire il filtro antispam dovreb¬ 
be essere abbastanza breve. Sarà 
sufficiente marcare come accettati 
alcuni messaggi provenienti da ogni 
account per fare in modo che il filtro 
lasci passare i futuri invii, risolvendo 
così i problemi legati al mancato 
inoltro. 


Installazione in Linux 

del modem Adsl Hamlet HDSL640S 

A vendo già preso la decisione di imparare a usare Linux, ho colto l’occasione per iniziare 
con la distribuzione Ubuntu presente nel Dvd-Rom allegato all’ultimo numero di PC Pro¬ 
fessionale. Ho masterizzato il file Iso con Infrarecorder e l’ho installato seguendo la procedura 
prevista per i computer nei quali è già presente Windows. Dopo un primo disorientamento de¬ 
vo dire che l’ambiente Linux è molto gradevole e facile da usare. L'unico problema è che non 
riesco a connettermi a Internet. Con Windows XP mi collego con una linea Adsl utilizzando ii 
modem Hamlet HDSL640S. Sul Cd-Rom d'installazione sono presenti i driver per Linux, ma 
solo per la distribuzione RedHat. Come posso risolvere il problema? 

Diego Alunni Nicolini 

Hamlet mette a disposizione un pacchetto d’installazione in formato Rpm, adatto quindi alle di¬ 
stribuzioni RedHat. I file consentono di configurare il chipset Conexant AccessRunner su cui si 
basa il modem Adsl Hamlet HDSL640S. Il materiale dell’archivio, però, non è più necessario 
con le ultime versioni di Linux, in quanto i driver sono già integrati all’interno del kernel e la pro¬ 
cedura di installazione ne risulta molto semplificata. Per una procedura passo-passo è possibi¬ 
le fare riferimento alla pagina Web http://linux.p2pforum.it/wiki/lnstallazione_modem_Co- 
nexant_AccesRunner, oppure alla discussione del forum di supporto tecnico di Ubuntu Linux 
all’indirizzo http://forum. ubuntu-it.org/index. php?topic=21789.0. Consigliamo di valutare l'op¬ 
portunità di sostituire il modem Adsl in questione con uno dotato di connessione Ethernet per 
ottenere una maggiore efficienza e compatibilità con il sistema operativo del pinguino. 
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Ubuntu Linux 
e fallimento 
deirinstallazione 
del boot loader Grub 

V i scrivo per sottoporvi un pro¬ 
blema che si è presentato du¬ 
rante l'installazione di Ubuntu Linux 
7.10, prelevato dal Dvd-Rom allega¬ 
to a PC Professionale. Utilizzo un no¬ 
tebook HP Pavillon DV6000 equi¬ 
paggiato con un processore Intel Co- 
re Duo T2250 a 1,73 GHz, 1 GByte di 
Ram, scheda grafica GeForce 
Go7400 e un disco fisso Serial Ata da 
160 GByte, partizionato come segue: 
partizione primaria da 155 GByte 
sulla quale era preinstallato Win¬ 
dows Vista Home Premium, parti¬ 
zione secondaria da 5 GByte etichet- 


File exe 

incancellabili 

H o installato il nuovo sistema operativo 
Windows Vista Ultimate e, con la mia con¬ 
figurazione, tutto funziona per il meglio. L’unico 
inconveniente che ho notato è che con Esplora 
risorse non riesco a cancellare file con estensio¬ 
ne exe, pur essendo Amministratore e dotato di 
tutte le autorizzazioni. Dal Pannello di controllo, 
Account utente, Attiva o disattiva controllo ac- 
count utente, ho tolto il segno di spunta e ha 
funzionato, ma dopo un riavvio si è presentato lo 
stesso problema pur essendo già deselezionato 
il precedente segno di spunta. Dal momento che 
per motivi di lavoro devo valutare programmi (e 
successivamente cancellarli), questo inconve¬ 
niente per me è molto fastidioso. 

Rino Amara 

Il problema descritto dal lettore è stato segnalato 
più volte nei forum di discussione. Oltre alle cau¬ 
se più ovvie e comuni, ovvero l'infezione del com¬ 
puter da parte di un malware (che impedisce la 
cancellazione dei file eseguibili allo scopo di ren¬ 
dere più difficile la propria eliminazione) oppure il 
fatto che il file che si sta cercando di cancellare è 
ancora in uso da parte del sistema, è stata segna¬ 
lata anche un’altra causa: sembra che versioni 
datate di alcuni software antivirus, non specifica- 
mente progettati per Windows Vista, possano 
produrre questo malfunzionamento. Per verifica- 
re se sia questa l’origine del problema sarà ne¬ 
cessario disabilitare il software di sicurezza, riav¬ 
viare il sistema e tentare nuovamente la cancella¬ 
zione. Se l’operazione fosse portata a termine si 
dovrebbe aggiornare l’antivirus con una versione 
compatibile con il nuovo sistema operativo. 


tata HP Restore nella quale si trova¬ 
no i file per il ripristino del sistema. 
Volendo installare Ubuntu Linux su 
tale sistema, dapprima ho provvedu¬ 
to, con l'apposita utility di Windows 
Vista, a ridurre la partizione nella 
quale è installato il sistema operati¬ 
vo da 155 a 125 GByte e a formattare 

10 spazio liberato di 30 GByte con il 
file System Ntfs. Quindi ho inserito 
nel lettore, il Cd-Rom di Ubuntu Li¬ 
nux 7.10 e ho riavviato il computer. 
Ho quindi aspettato che si caricasse 

11 sistema operativo in modalità Live 
e ho attivato il programma Partition- 
M anager, con il quale ho suddiviso 
la partizione da 30 GByte in due ul¬ 
teriori porzioni: la prima da 28 GBy¬ 
te (formattata con file System Ext3) e 
la seconda da 2 GByte preparata co¬ 
me Linux Swap. A questo punto ho 
avviato l'installazione di Linux e, do¬ 
po aver fornito le informazioni ri¬ 
chieste, è iniziata la copia dei file 
sulla partizione hdl (sulla hdO c'è 
Windows). Tutto è filato liscio fino al 
94% dell'operazione, quando duran¬ 
te l'impianto del boot loader Grub 
sulla partizione principale (hdO) do¬ 
ve è installato Windows Vista, è com¬ 
parso il seguente messaggio d'erro¬ 
re: "Impossibile installare Grub su 
(hdO) - esecuzione di Grub-Install 
(hdO) fallita - Questo è un errore fa¬ 
tale” e l'installazione si è interrotta. 
Ho ritentato diverse volte, ma la pro¬ 
cedura si è interrotta sempre allo 
stesso punto e con lo stesso errore. 
Spero che possiate darmi una spie¬ 
gazione e soprattutto indicarmi co¬ 
me fare per superare l'ostacolo. 

Roberto d’Agostino 

Il problema è probabilmente dovuto 
alla presenza della partizione nasco¬ 
sta che contiene i file per il ripristino 
del sistema operativo preinstallato. È 


possibile che la posizione di questo 
archivio aH’interno del disco fisso sia 
tale da confondere la procedura au¬ 
tomatica d'installazione. Per esami¬ 
nare la struttura del disco è possibile 
eseguire, in ambiente operativo Li¬ 
nux, il comando Fdisk -1. Sarà visua¬ 
lizzata la lista delle partizioni, con i 
nomi di " device " assegnati, e si po¬ 
trà così sapere con precisione a cosa 
corrispondono i vari /dev/hdO, 
/dev/hdl e così via. Ricordiamo che è 
possibile adottare diverse configura¬ 
zioni per l'installazione di Linux: è 
possibile installare il boot loader nel 
Master Boot Record (Mbr) e utilizza¬ 
re questo software per avviare anche 
Windows oppure si può caricare il 
boot loader di Linux solo nella sua 
partizione e utilizzare un altro 
software di caricamento per avviare 
entrambi i sistemi operativi. Alcuni 
utenti preferiscono infatti utilizzare 
boot loader dotati di interfaccia grafi¬ 
ca. Per investigare sulle varie confi¬ 
gurazioni che consentono il carica¬ 
mento dei sistemi operativi, uno stru¬ 
mento molto utile è il SuperGrubDi- 
sk, scaricabile gratuitamente all'indi¬ 
rizzo http://supergrub.forjamari.li- 
nex.org/. Questa utilità può essere 
installata su un Cd-Rom avviabile, su 
un floppy disk oppure su una penna 
Usb e consente, una volta eseguito il 
boot dal relativo supporto, di esami¬ 
nare la struttura delle partizioni, scri¬ 
vere il boot loader nelle diverse posi¬ 
zioni ed eseguire anche operazioni di 
ripristino del Boot Record di Win¬ 
dows. Si tratta di uno strumento mol¬ 
to completo e potente, quindi consi¬ 
gliamo di utilizzarlo con la dovuta 
cautela. Eseguendo operazioni erra¬ 
te si corre infatti il rischio di impedire 
l'avvio non solo di Linux ma anche 
degli altri sistemi operativi presenti 
nel computer. 



SuperGrubDisk 
permette di 
configurare i boot 
loader di Linux in 
modo rapido. 
L'utilità è fornita 
come disco 
awiabile 
e non richiede la 
presenza di altri 
sistemi operativi 
per essere usata. 
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